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Obiettivo: Tutela e conservazione di monumento naturale di eccezionale 
rilevanza scientifica e paesaggistica  e dal notevole valore testimoniale

La Pineta di Fregene è un popolamento di estremo interesse storico-
paesaggistico, scientifico, innanzitutto con riferimento agli aspetti legati alla
biologia ed ecologia del pino domestico, e ricreazionale.

La monumentalità della Pineta di Fregene deriva dal fatto che ospita un numero
considerevole di esemplari di eccezionale longevità per la specie. Infatti, la Pineta
di Fregene contiene i pini domestici (Pinus pinea L.) più vecchi finora
scientificamente datati in tutto il Bacino del Mediterraneo, pini che sono passati
attraverso diverse fasi climatiche e di profonda trasformazione del territorio.

L’area che concentra gli esemplari più vetusti è il settore nord del Parco, ma tutta
la Pineta ospita numerosi pini domestici vetusti (età > 150 anni).

Anche le porzioni esterne al recinto del Parco presentano pini vetusti che
andrebbero tutelati. Si tratta infatti di individui che hanno saputo rispondere ai
cambiamenti climatici e di impatto antropico quali le bonifiche.

La pianificazione e gestione della 

Pineta



Stabilità degli alberi e rischio per la 

pubblica incolumità

La notevole vetustà degli esemplari presenti implica problemi di stabilità e
sicurezza pubblica, per cui è necessario integrare un’adeguata tutela dell’
integrità ecosistemica con la sua fruibilità, garantendo anche la sicurezza dei
visitatori.

E’ auspicabile quindi progettare un sistema di zonizzazione e gestione che
tuteli l’area ospitante gli individui più vetusti, garantendo
contemporaneamente la fruizione del resto del Parco (p.e. monitorando la
stabilità gli alberi con apposite tecniche e mettendo in sicurezza con adeguati
interventi le aree fruibili ). Così la parte fruita dal pubblico o in prossimità di
infrastrutture andrebbe monitorata periodicamente con attenzione da un
esperto sulla stabilità degli alberi.

Nell’area caratterizzata dai pini secolari, la più importante dal punto di vista
bio-ecologico, è opportuno sconsigliare la fruizione con apposita segnaletica
per i motivi di potenziale pericolosità dovuta al crollo di rami o allo schianto
degli alberi. Infatti, i nuclei di pineta vetusta da tutelare andrebbero
evidenziati con cartelli che indicano che gli alberi all’interno di quest’area
seguono un ciclo di vita naturale e che quindi vi è il potenziale rischio di
schianti.



- Operazioni di bonifica dai rifiuti andrebbero condotte nel modo 

meno impattante possibile, ossia da operatori specificatamente 

formati, garantendo ad esempio il rispetto di arbusti del sottobosco  e 

delle liane che si avviluppano sugli alberi vetusti.

- Dato l’estremo interesse scientifico la pineta dovrebbe essere 

monitorata nelle diversi matrici ecosistemiche (suolo, acqua, 

soprassuolo e aria) tramite una specifica rete di indicatori ambientali 

ed ecosistemici in grado di informare sulla qualità dell’ambiente e sullo 

stato vegetativo e riproduttivo della pineta.  

Va a questo proposito sottolineato il rischio di specie aliene vegetali ed 

animali che possono minare la stabilità del popolamento. Basta 

pensare alla cimice recentemente arrivata dagli USA.

Bonifica dai rifiuti e Monitoraggio 

ambientale e fitopatologico



Comunicazione e divulgazione storico-ambientale

Progettare e realizzare opportuni strumenti di comunicazione ed 

educazione ambientale per divulgare l’unicità e importanza della 

Pineta.

Obiettivi:  garantirne il rispetto, aumentarne il livello di protezione, 

e al tempo stesso favorirne l’attrattività da un punto di vista 

ricreativo e nei circuiti ecoturistici.

A questo proposito, si consiglia di dotare il Parco di un Sentiero 

Natura-Cultura a carattere scientifico-divulgativo, che spieghi con 

dei pannelli l'unicità paesaggistica e bio-ecologica della Pineta 

evidenziandone le aree più vetuste. 

Questo Sentiero Natura potrebbe essere validamente supportato 

da un sito web dedicato alla Pineta. 


